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ASSISI - L'amministrazione co-
munale assicura che
presto sarà predispo-
sto il bilancio 2008. 
"Il panorama che si
registra in Umbria è
quello di un genera-
lizzato aumento del-
le tasse - dichiara il
sindaco Claudio
Ricci -. Cionono-
stante l'amministra-
zione comunale e il
gruppo di maggio-
ranza hanno concor-
dato di non intro-
durre l'addizionale
Irpef. Anche per
quanto attiene l'Ici -
assicura il sindaco -
non ci dovrebbero
essere aumenti con-
servandola al 4.5. Si farà di tut-
to, questo è l'altro difficile
obiettivo da verificare nelle

prossime settimane, al fine di
non aumentare nemmeno la
"tassa sui rifiuti" (Tarsu) e nes-

sun "servizio essenziale". Si cer-
cherà di "risparmiare, ridurre i
costi, ottimizzando anche quel-

li del personale, cercare finan-
ziamenti in modo alternativo al-
le tasse. 
Il tutto per mantenere, una for-
te attenzione a manutenzione

nel territorio e
nuove opere pub-
bliche, sicurezza,
servizi sociali, sco-
latici, promozione
culturale-turistica,
economica, atten-
zione alle attività
sportive. Sarà un
lavoro complesso -
osserva il sindaco
insieme all'assesso-
re al Bilancio Mo-
reno Massicci - so-
prattutto a partire
dal 2009, quando
si prevedono "ul-
teriori riduzioni
dei trasferimenti
dallo Stato al Co-
mune" e quando

ci sarà da ridefinire le modalità
di raccolta e smaltimento dei ri-
fiuti".
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Il Comune si prepara a varare il bilancio senza aggravi per i cittadini

Assisi, niente aumento di tasse
Non sarà introdotta nemmeno per il 2008 l’addizionale Irpef

Via libera al risparmio

sui costi 

del personale

L’Ici rimarrà al 4,5%

e non crescerà

la tassa rifiuti

LISA MALFATTO

BASTIA UMBRA -Il gruppo
consiliare di Forza Italia ha depo-
sitato la richiesta di convocazio-
ne del consiglio comunale. L'uni-
co punto all'ordine del giorno è
la revoca della delibera n. 39 del
13/06/2007 con cui il consiglio
comunale aveva deciso di utiliz-
zare lo strumento della program-
mazione concordata al posto del
Pip, il piano di insediamenti pro-
duttivi, permettendo ai privati
proprietari dei terreni agricoli di
agire in prima persona presentan-
do un progetto all'amministrazio-
ne e impegnandosi a cedere gra-
tuitamente al Comune due lotti
dopo aver realizzato le opere di
urbanizzazione. La delibera pre-
vedeva che se, nel termine di 90
giorni i proprietari non avessero
raggiunto l'accordo, l'atto sareb-
be stato revocato ed entro i suc-
cessivi 90 giorni si doveva attiva-
re il Pip. 

"La delibera, venne approvata il
13 giugno 2007 - precisa il ca-
pogruppo Masci - ed era esecu-
tiva dal 19 giugno, ma nonostan-
te le notifiche fatte in agosto (dal
4 al 7 cioè 46 giorno dopo), per
dare un tempo maggiore per rag-
giungere l'accordo, i proprietari
che hanno aderito sono circa il
75% come risulta dalla delibera
di giunta n. 351 del 12/12/2007,
ma cosa strana, ci si dimentica di
proporre al consiglio comunale la
revoca dell'atto di giugno e l'at-
tivazione della variante attraverso
un Pip. Strana dimenticanza; per
questo abbiamo provveduto a ri-
chiedere la convocazione del con-
siglio comunale per far ripartire e
accelerare l'attuazione del Pip. E'
chiaro che se si fosse dato corso
subito alle decisioni approvate al-
lora, senza cercare percorsi alter-
nativi, forse per tutelare interessi

diversi dallo sviluppo economico,
oggi in quell'area, ci sarebbero già
aziende operanti e produttive con
i conseguenti posti di lavoro per
i cittadini di Bastia".
"Si trascina ormai dalla legislatu-
ra in cui era sindaco Lazzaro Bo-
gliari - sostiene Forza Italia- e an-
cora non si riesce a far decollare
la nuova zona industriale di
Ospedalicchio. Tutti i ritardi so-
no dovuti alla caparbietà di chi
vorrebbe a tutti i costi attivare la
variante senza utilizzare lo stru-
mento del Piano Insediamenti
Produttivi, nonostante due pro-
nunciamenti dell'Assemblea Co-
munale in questo senso (adozio-
ne delibera 89 del 5/11/2003 e
approvazione con delibera 7 del
3/2/2006). 
Gran parte dei terreni interessati
dalla variante, vennero a suo tem-
po acquistati come terreno agri-

colo, ad un prezzo maggiore di
quello di mercato, dalla società
Progress, partecipata dalla CNA
di cui era direttore l'attuale sin-
daco Francesco Lombardi. Il
consiglio di amministrazione in
occasione dell'acquisto, decise
di procedere "tenendo conto
dei rischi d'impresa"che proba-
bilmente erano quelli di non es-
sere certi di poter trasformare il
terreno da agricolo in industria-
le". 
L'attivazione della variante con
il Pip comporta l'esproprio del
terreno (a prezzo agricolo) e
l'assegnazione dei lotti da parte
del comune mediante un ban-
do pubblico. Il prezzo dei lotti
dovrà essere calcolato esclusiva-
mente sommando il costo del-
l'esproprio e quelli di urbaniz-
zazione, evitando qualsiasi spe-
culazione permettendo alle im-
prese che ne faranno richiesta di
ottenere il terreno su cui svilup-
pare la propria azienda ad un
prezzo molto basso. 

Area produttiva, ancora polemiche

Lo sport di Bastia Umbra

approda anche su internet
BASTIA UMBRA - Si è svolta nei giorni scorsi presso la sala
Consiliare una riunione con tutte le associazioni e società spor-
tive del territorio. I soggetti invitati hanno risposto numerosi al-
la convocazione riguardante un nuovo progetto di comunicazio-
ne. Motivo dell'incontro la creazione un'area sportiva all'interno
del portale comunale www.bastianotizie.it. 
"Il supplemento telematico riporta tutte le attività riguardanti la
città ed ha superato 11mila contatti" ha reso noto l'assessore de-
legato alla Comunicazione Luigi Tardioli. 
"Esso risulta ancora più valido per i giovani e per questo rite-
niamo che un'area sul mondo sportivo sia un ottima opportu-
nità per promuovere i valori e le attività che le vostre società
quotidianamente propongono. L'assessore allo Sport Nadia Cesaretti ha confermato la vo-
lontà da parte dell'amministrazione comunale di incentivare l'attività sportiva attraverso una
riduzione tariffaria, come peraltro contenuto nel nuovo regolamento sullo sport.  

Aperto lo sportello di informazioni

per gli immigrati del territorio
BASTIA UMBRA - E' attivo da ieri pomeriggio lo sportello in-
formativo per gli immigrati presso il Comune di Bastia Umbra.
Tutti i martedì dalle 15 alle 18 il servizio di orientamento e con-
sulenza è aperto al pubblico presso il settore sociale al primo
piano del Municipio. Lo sportello è stato reso possibile in base
ad una convenzione stipulata fra l'Ambito Territoriale n° 3 di
cui Bastia Umbra fa parte ed il Cidis (il centro di informazio-
ne, documentazione, iniziativa per lo sviluppo) che opera in fa-
vore dell' inserimento sociale degli stranieri sul territorio della
Regione Umbria. Essendo un servizio di Ambito i cittadini po-
tranno recarsi anche negli altri comuni aderenti: Assisi, Bettona,
Cannara, Valfabbrica. Gli sportelli territoriali di informazione e
orientamento sono uno strumento atto a favorire il processo di inserimento sociale degli im-
migrati presenti nel territorio attraverso l'attività di informazione e consulenza nonché un
punto di osservazione privilegiato per conoscere i bisogni della popolazione immigrata. 

Per Fi di Bastia,

la delibera

va annullata

Il partito chiede

un consiglio

straordinario

Il Comune di Assisi
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BASTIA UMBRA - All'interno delle azioni tese allo sviluppo e
al consolidamento del sistema economico locale l'amministra-
zione comunale sta valutando, attraverso gli uffici competenti,
l'opportunità di creare a Costano un terzo mercato settimanale
sul territorio dopo quello ormai consolidato del venerdì a Ba-
stia e quello di recente istituzione a Ospedalicchio. In partico-
lare sta studiando l'eventuale collocazione del mercato nel terri-
torio della frazione e il bacino di utenti potenzialmente interes-
sato. 
Quanto ad Ospedalicchio il mercato è stato istituito da un an-
no e si tiene nel giorno di mercoledì alla presenza di quattor-
dici operatori divisi per settori merceologici. La sperimentazio-
ne è in fase avanzata e se ne stanno monitorando gli effetti an-
che se è di tutta evidenza che andrà implementato. E' fallito in-
vece il tentativo di dare vita nella zona di Bastia 2 ad un mer-
catino delle Strenne nel periodo natalizio. 
Nel 2005 i circa venti operatori che vi presero parte non rima-
sero soddisfatti a causa della scarsa affluenza di pubblico e, di
conseguenza, degli incassi non soddisfacenti. Tanto che l'inizia-
tiva non è stata riproposta nel 2006.
Alla luce dell'esperienza fatta il Comune ritiene necessario spe-
rimentare formule diverse dal mercatino generico per valorizza-
re commercialmente la zona di "Bastia 2". Come ad esempio
la collocazione in zona  di giostre e divertimenti temporanei per
i bambini che sta creando un indotto soddisfacente per le atti-
vità commerciali del posto. 
Entro la scadenza del mandato l'amministrazione comunale in-
tende anche attivare idee progettuali per concedere  finanzia-
menti a favore di commercianti ed artigiani che vogliano inizia-
re attività in settori non tradizionali che possano rappresentare
un ulteriore elemento di attrazione del territorio.

Ospedalicchio

Mercato settimanale
anche a Costano


